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	SERBATOI ACQUA FREDDA SANITARIA
INTERVENTI DI VERIFICA, PULIZIA E DISINFEZIONE

(Vedi Manuale: Protocollo 1)


TIPO DI ATTIVITA': INTERVENTI DI VERIFICA, PULIZIA E DISINFEZIONE SERBATOI ACQUA FREDDA AD USO UMANO.
FREQUENZA: TRIMESTRALE (LA VERIFICA VISIVA) - ANNUALE (LA PULIZIA E DISINFEZIONE) 

INCARICATI DEGLI INTERVENTI:


Verifiche: _____________________________________________________________________
Disinfezione:__________________________________________________________________
ISTRUZIONI DI RIFERIMENTO: VEDI RETRO
	DATA OPERAZIONE
	DATA ESECUZIONE
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	VERIFICA 1° TRIMESTRE
	
	
	
	

	VERIFICA 2° TRIMESTRE
	
	
	
	

	VERIFICA 3° TRIMESTRE
	
	
	
	

	VERIFICA 4° TRIMESTRE
	
	
	
	

	PULIZIA E DISINFEZIONE ANNUALE
	
	
	
	


Istruzioni operative
1. INTERVENTI TRIMESTRALI DI VERIFICA VISIVA.

Con frequenza trimestrale occorre eseguire il controllo della vasca di acqua ad uso umano per accertare quanto segue:

· Perfetta chiusura delle botole di accesso.

· Verifica dell'assenza di particelle o bolle sul pelo dell'acqua.

· Verifica del grado di pulizia delle pareti e del fondo della vasca.

· Verifica dei sistemi di controllo livelli vasca.

Dette operazioni devono essere eseguite con livello vasca sia al massimo sia al minimo, in modo da accertare al meglio le diverse condizioni sopra riportate. Per tali operazioni utilizzare un faretto con fascio luminoso concentrato, a lunga portata.

2. INTERVENTI DI PULIZIA E DISINFEZIONE.
Si riporta di seguito la procedura per gli interventi di pulizia e disinfezione dei serbatoi di accumulo acqua ad uso umano. Questa procedura potrà anche essere eseguita da Fornitore Specializzato previo accordo con il Committente.
FASI DELL’INTERVENTO

Presa in consegna dell'impianto.

Il caposquadra prende in consegna l'impianto dal Committente, che avrà preventivamente provveduto allo svuotamento della vasca ed alle manovre di messa in sicurezza; se applicabile al caso (ossia nel caso in cui la procedura sia eseguita da Fornitore Specializzato) in tale fase l'incaricato del Committente fornisce al caposquadra le informazioni, possibilmente in forma scritta, relative all'impianto, in relazione a prescrizioni per la sicurezza, al tempo massimo di fuori servizio ed a quant'altro necessario al corretto svolgimento delle operazioni.

Accesso alla vasca.

Per accedere alla vasca durante le operazioni, sono predisposte le vaschette lavastivali, contenenti soluzione di biossido di cloro o sodio ipoclorito, per la pulizia e disinfezione degli stivali.

Si procede quindi ad indossare gli indumenti (tute in TYVEK usa e getta, stivali, guanti) e le attrezzature protettive (occhiali, maschera naso/bocca, casco). Qualora non siano esistenti scale di accesso alle vasche a norma, sarà utilizzata la cintura di sicurezza, previa ricerca di idonei punti di fissaggio e filaggio della corda.

Verifica dello stato di conservazione della vasca.

Il  caposquadra  verifica l’accessibilità alla vasca, la presenza  di sufficiente aerazione, l'eventuale rimanenza di acqua sul fondo ed il grado di sporcamento del manufatto.

Operazioni di svuotamento e rimozione di sedimenti di fondo.

In caso di incompleto svuotamento della vasca, si procede alla rimozione dell'acqua residua tramite pompa a pescante basso; successivamente si procede a campionatura di eventuali sedimenti di fondo e delle pareti, da consegnare al Committente per opportune verifiche dalla natura degli stessi. Si procede poi alla rimozione di eventuale sedimento di fondo, incoerente, tramite getto d'acqua da idrante, scope e spazzoloni.

Operazioni di pulizia delle superfici.

La procedura da applicare sarà definita in funzione del tipo di rivestimento della vasca e del suo grado e tipo di sporcamento; dopo un lavaggio con getto d'acqua a bassa pressione, si procede eventualmente a spazzolatura manuale.

In caso di incrostazioni tenaci si valuterà, informandone l'incaricato del Committente, la possibilità/opportunità di utilizzare soluzione disgregante a base ossidante ed acida, medio debole.

Si eseguirà in ogni modo una prova preliminare su una piccola parte di superficie.

Segue accurato risciacquo.

Verifica dello stato del manufatto.

Al termine della rimozione di eventuali depositi, si procede al controllo  del manufatto; in particolare saranno accertate l'eventuale presenza di crepe o fessurazioni del rivestimento, la perfetta tenuta delle griglie ed eventuali finestrature (reti anti insetti), la funzionalità dello scarico e del troppo pieno, piani di ingresso, porte, botole, scale.

Eventuali anomalie saranno subito segnalate al responsabile del Committente e riportate nella scheda di intervento.

Applicazione della soluzione disgregante.
Risciacquo.
Detersione ed igienizzazione finale.

Si procede alla fase finale di ulteriore pulizia e disinfezione di pareti, fondo e, qualora possibile, anche del soffitto. Ciascun Fornitore Specializzato applicherà il proprio principio attivo utilizzabile per acque destinate al consumo umano. 
Risciacquo finale.

Al termine del tempo di contatto schiuma - superfici, si procede al risciacquo finale.

Eventuali residui di schiuma saranno eliminati mediante irrorazione con piccole quantità di antischiuma siliconico; la fase di risciacquo inizierà con scarico chiuso, in modo da raggiungere una diluizione sufficiente, entro 5 minuti di risciacquo, a rientrare nei limiti tabellari.

La verifica del termine del risciacquo sarà eseguita quando non si formerà schiuma nell'acqua di risciacquo, mediante analisi in loco, per la verifica della scomparsa del tensioattivo.

Chiusura del cantiere.

Al termine del risciacquo, il caposquadra riconsegnerà l'impianto al Committente, per le operazioni di riempimento.

Relazione finale.

Per ciascuna vasca sarà redatta e consegnata al Committente una scheda di lavoro, riportante le modalità dell'intervento e le eventuali anomalie riscontrate.

	MANUTENZIONE ADDOLCITORI
(Vedi Manuale: Protocollo 2)


TIPO DI ATTIVITA': 

MANUTENZIONE ADDOLCITORI

FREQUENZA: 

CONSIGLIATA MENSILE/VEDI LIBRETTO D’USO E MANUTENZIONE DITTA FORNITRICE
INCARICATI DEGLI 
INTERVENTI:


Ditta Fornitrice:________________________________________________________________
ISTRUZIONI  DI RIFERIMENTO: VEDI RETRO
	TIPO DI ATTIVITA’
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Istruzioni operative
La corretta gestione dell’addolcitore e la presenza dei sistemi di disinfezione automatica, durante la rigenerazione, sono fondamentali ai fini della minimizzazione di tale rischio.

Occorre pertanto ottemperare alle seguenti indicazioni:

· Verificare  l’idoneità tecnica dell’addolcitore (resine di tipo alimentare, sistema automatico di disinfezione delle resine)

· attenersi alle prescrizioni di utilizzo del costruttore (qualità del sale di rigenerazione, et al.)
· Verificare periodicamente l’efficienza di addolcimento e la funzionalità generale.

· Far eseguire a ditta specializzata ed autorizzata la manutenzione annuale.
	MANUTENZIONE IDRAULICA GENERALE

(Vedi Manuale: Protocollo 3)


TIPO DI ATTIVITA': 

MANUTENZIONE IDRAULICA GENERALE


FREQUENZA: 

SEMESTRALE + STRAORDINARIA
INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:


Ditta di appalto esterna/Supervisione manutenzione interna
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO
	TIPO DI ATTIVITA’
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Istruzioni operative
Tutti gli interventi di manutenzione, ordinaria, programmata e straordinaria, devono essere condotti tenendo sempre in considerazione il rischio Legionellosi e quello della contaminazione microbica in generale.

Le prescrizioni generali a tal proposito sono pienamente compatibili con il normale svolgimento degli interventi stessi, con l’aggiunta di precauzioni ed accorgimenti generali, che non richiedono professionalità diverse da quelle usuali, ma solo l’adeguamento della sensibilità degli operatori rispetto ai protocolli generali e specifici.

I punti salienti relativi alle attività manutentive generali sono i seguenti:

1. In caso di smontaggio/rimontaggio e di sostituzione di parti dell’impianto                 (tubazioni, valvole, raccorderia, scambiatori, vasi d’espansione ecc.) occorre operare in modo da minimizzare la contaminazione microbica di tali parti; pertanto è necessario operare evitando di toccare a mani nude l’imbocco o parti interne di tali componenti e le guarnizioni, utilizzando guanti monouso in lattice oppure guanti da lavoro al primo utilizzo.

Inoltre tutte le parti nuove o smontate devono essere mantenute in condizioni di igienicità prima del montaggio/rimontaggio (tubazioni con tappi di chiusura alle estremità, parti nuove mantenute negli imballaggi fino all’ultimo momento, collocazione delle parti smontate in aree pulite e/o con protezione da contaminazione esterna (sacchi  plastica/pellicola o similare).

2. Al termine della nuova installazione o reinstallazione di parti smontate, occorre procedere, come minimo, ad un flussaggio accurato della linea/apparecchiatura interessata e, possibilmente, ad una sua sanificazione; tale prassi è tanto più importante quanto più esteso è l’intervento eseguito o nel caso in cui le condizioni operative di conservazione e manipolazione delle parti interessate siano state giocoforza non ottimali.

La sanificazione sarà eseguita secondo modalità da definire al momento, in funzione del tipo di materiali e della situazione specifica.

3. Per quanto riguarda la sigillatura dei filetti, è preferibile l’utilizzo di Teflon (in nastro o meglio di tipo liquido) in sostituzione della canapa e della pasta specifica.

	INTERVENTI DI DISINCROSTAZIONE E SANIFICAZIONE DEI ROMPIGETTO  RUBINETTI  E SOFFIONI DOCCE
(Vedi Manuale: Protocollo 4)


TIPO DI ATTIVITA':  
INTERVENTI DI DISINCROSTAZIONE E SANIFICAZIONE DEI ROMPIGETTO  RUBINETTI  E SOFFIONI DOCCE

FREQUENZA:     

SEMESTRALE

INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:


Manutenzione interna
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO
	CAMERE  DA NUMERO
A NUMERO
	PERIODO DI INTERVENTO
	VISTO   DEL RESPONSABILE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Istruzioni operative
INTERVENTI DI PULIZIA E SANIFICAZIONE DI ROMPIGETTO E SOFFIONI DOCCE.

Le operazioni di cui sopra devono essere effettuate utilizzando guanti monouso durante lo smontaggio ed il rimontaggio delle parti in questione, per evitare la contaminazione che può derivare dalla cute.

Le operazioni nei bagni delle camere e delle parti comuni riguardano la sola rimozione di rompigetto e soffioni ed il rimontaggio con altrettanti nuovi o precedentemente disincrostati e sanificati, escludendo qualsiasi operazione con prodotti chimici in detti bagni.
Pertanto è da definire un programma di interventi a rotazione, utilizzando un congruo numero di parti di scorta, il tutto in modo da garantire che nell'arco di sei mesi siano sottoposti a trattamento tutti i rompigetto ed i soffioni.

Per quanto riguarda i tubi flessibili delle docce, si effettuerà  la sostituzione ex novo con frequenza annuale.

Le operazioni di disincrostazione e sanificazione saranno eseguite come di seguito specificato: 

· Tutte le parti rimosse dai bagni devono essere conservate in condizioni di igienicità, per evitare contaminazioni ambientali prima del trattamento.

· Per l'immersione dei pezzi da trattare, utilizzare contenitori ampi, in materiale plastico, in modo da poter facilmente rimescolare il tutto, per garantire che tutti i pezzi siano riempiti con le soluzioni chimiche.

· Per la fase disincrostante utilizzare, ad esempio, un prodotto a base di acido fosforico formulato con tensioattivo TASKI CALCACID (l'equivalente industriale del VIAKAL), diluito secondo le istruzioni del fornitore (non utilizzare prodotti a base di acido cloridrico, che danneggiano la cromatura ed i rivestimenti della plastica).

· I pezzi da trattare devono essere messi a bagno dopo aver preparato la soluzione, ben mescolata.

· I pezzi devono essere lasciati a bagno per almeno tre ore, meglio se tutta la notte e comunque fino a completo dissolvimento del calcare depositato.

· Al termine della disincrostazione occorre rimuovere i pezzi dalla soluzione, scolandoli e trasferendoli in un contenitore per la fase di risciacquo; la soluzione acida diluita può essere tranquillamente recuperata, in quanto la sua attività permane per numerosi interventi, data la quantità minima di calcare presente sui pezzi.

· Il risciacquo dei pezzi deve essere effettuato con abbondante acqua, ricambiata più volte, in modo da eliminare tracce di soluzione acida, pena il rischio di formazione di gas tossico (cloro) durante la sanificazione successiva.
· La sanificazione è eseguita con ipoclorito di sodio diluito in acqua, in ragione di 50 ml (o cc.) ogni 10 litri di acqua, a partire da una soluzione di ipoclorito di sodio al 5 - 6 % di cloro attivo.   

· Si procede come per la disincrostazione, cioè preparando e miscelando prima la soluzione e poi immergendo i pezzi e mescolando bene.

· Il tempo di contatto è di un'ora.

· Al termine eliminare la soluzione di ipoclorito e sciacquare bene i pezzi con acqua corrente e mescolando.

· Scolare i pezzi e riporli in sacchetti di plastica puliti e mantenuti chiusi fino all'utilizzo dei pezzi per la successiva sostituzione.

Si raccomanda di utilizzare vaschette dedicate e chiaramente individuabili per le varie operazioni, cioè 4.

Durante le operazioni di disincrostazione, sanificazione e risciacqui, utilizzare protezioni per gli occhi e le mani (occhiali/visiera e guanti in gomma).

	SOSTITUZIONE MEMBRANE VASI DI ESPANSIONE
(Vedi Manuale: Protocollo 5)


TIPO DI ATTIVITA': 

SOSTITUZIONE MEMBRANE VASI DI ESPANSIONE

FREQUENZA: 

ANNUALE
INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:


Ditta di appalto esterna/Supervisione manutenzione interna
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO

	IDENTIFICAZIONE VASO DI ESPANSIONE
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Istruzioni operative
I vasi di espansione costituiscono il punto più critico ai fini del rischio microbico in generale ed a quello Legionellosi in particolare, trattandosi di punti con acqua stagnante, in volume significativo; quelli con membrana, cioè la quasi totalità di quelli utilizzati, aggiungono al rischio suddetto quello della presenza della membrana in polimero o gomma naturale, che può favorire lo sviluppo batterico.
Tale membrana costituisce un punto ideale di crescita batterica, data l’elevata porosità e la cessione di carbonio organico nell’acqua, che costituisce un ottimo nutriente per batteri ed i biofilm complessi.

Non potendosi sottrarre all’uso di tali apparecchiature, occorre gestirle nel miglior modo possibile, evitando contaminazioni esterne in occasione di manutenzione.

Nel caso di manutenzione di vasi di espansione con membrana sostituibile, occorre massimizzare tutte le precauzioni specificate per gli interventi in generale, cioè mantenendo la nuova membrana nella confezione fino al momento dell’uso, evitando di appoggiarla su pavimento o superfici sporche, utilizzando guanti monouso ed attrezzi di lavoro puliti e sanificati.
	DRENAGGIO - DISINFEZIONE BOILER/ACCUMULI ACS
FLUSSAGGIO PUNTI DI CAMPIONAMENTO, SPOGLIATOI, OFFICE

(Vedi Manuale: Protocollo 6)


TIPO DI ATTIVITA': 
DRENAGGIO - DISINFEZIONE BOILER/ACCUMULI ACS FLUSSAGGIO PUNTI DI CAMPIONAMENTO, SPOGLIATOI, OFFICE
FREQUENZA: 
SETTIMANALE (DRENAGGIO - FLUSSAGGIO)/ALMENO ANNUALE (DISINFEZIONE BOILER/ACCUMULI ACS)
INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:


Manutenzione interna/Ditta di appalto esterna (Disinfezione)
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO

	DRENAGGIO/FLUSSAGGIO DI:
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	DISINFEZIONE DI:
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Istruzioni operative
In presenza di accumuli/boiler per la preparazione di acqua calda sanitaria, occorre attivare una procedura di verifica e di gestione, come di seguito riportato:

· Occorre predisporre un collegamento tra la valvola di fondo ed uno scarico, in modo da poter effettuare spurghi di fondo, almeno settimanali, finalizzati alla rimozione dei sedimenti accumulatisi.

·  Lo spurgo deve essere eseguito con apertura totale della valvola, per un tempo di 10 - 20 secondi; aperture parziali per tempi più lunghi non danno esito soddisfacente; occorre che la tubazione di convogliamento allo scarico sia comunque utilizzabile per i prelievi di controllo e l’osservazione visiva, lasciando quindi la possibilità di spostare la tubazione dall’imbocco dello scarico per tali necessità.

· Occorre verificare con un termometro la temperatura del serbatoio, riportando i dati nel registro.

· Se il serbatoio è ispezionabile, occorre effettuare una svuotamento annuale per una verifica visiva delle condizioni interne del serbatoio.
Con cadenza minima annuale, preferibilmente semestrale, occorre effettuare la disinfezione di ciascun accumulo/boiler acqua calda sanitaria, affindando l’incarico/la supervisione a Ditta specializzata.

Tale disinfezione può non essere necessaria in caso di disinfezione (biossido di cloro) su base continua dell’impianto.
Per il flussaggio dei rubinetti e delle docce (punti di campionamento, spogliatoi e office):
Per flussaggio si intende far scorrere l’acqua calda al massimo della portata del rubinetto/miscelatore per ca. 5 - 10 min misurando la temperatura per assicurarsi che sia superiore ai 48°C. In caso di temperatura inferiore, verificare l’assenza di miscelazione con acqua fredda (es. guarnizione miscelatore danneggiata) e, se necessario, procedere ad un incremento della temperatura di produzione. Tranne che al momento della misura della temperatura (che andrebbe eseguita dopo 1 minuto dall’apertura dell’erogatore), è preferibile eseguire il flussaggio con il miscelatore posizionato al centro (al fine di spurgare anche la linea di distribuzione dell’acqua fredda).
	VERIFICA SCAMBIATORI
(Vedi Manuale: Protocollo 7)


TIPO DI ATTIVITA': 

VERIFICA SCAMBIATORI

FREQUENZA: 

SEMESTRALE
INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:


Manutenzione interna
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO

	TIPO DI ATTIVITA’
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Istruzioni operative
Provvedere ad una verifica almeno semestrale dello stato di pulizia degli scambiatori, anche rilevando periodicamente le temperature di ingresso ed uscita dal lato primario e secondario.

In caso di incrostazioni o di esito positivo significativo alla ricerca di Legionella spp., occorre procedere alla disincrostazione con prodotti acidi ed alla disinfezione.
Affidarsi a personale/ditte esterne specializzato/e per eseguire la pulizia/decapaggio degli scambiatori.
	REGISTRAZIONE DELLE TEMPERATURE ACQUA

FREDDA E ACQUA CALDA SANITARIA

(Vedi Manuale: Protocollo 8)


TIPO DI ATTIVITA': 


REGISTRAZIONE DELLE TEMPERATURE ACQUA 


FREDDA E ACQUA CALDA SANITARIA
FREQUENZA: 

GIORNALIERA (PER I SERBATOI)/MENSILE (PER I    PUNTI DISTALI)
INCARICATI DEGLI INTERVENTI:
 Manutenzione interna
ISTRUZIONI: 


VEDI RETRO
	DATA REGISTRAZIONE
	TEMPERATURA ACQUA FREDDA SANITARIA
	TEMPERATURA ACQUA CALDA SANITARIA
	NOTE

	MESE:
	ACCUMULO/PRESA
	MANDATA
	RICIRCOLO
	In caso di valori fuori dai limiti previsti dal piano di autocontrollo o problemi.

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	

	11
	
	
	
	

	12
	
	
	
	

	13
	
	
	
	

	14
	
	
	
	

	15
	
	
	
	

	16
	
	
	
	

	17
	
	
	
	

	18
	
	
	
	

	19
	
	
	
	

	20
	
	
	
	

	21
	
	
	
	

	22
	
	
	
	

	23
	
	
	
	

	24
	
	
	
	

	25
	
	
	
	

	26
	
	
	
	

	27
	
	
	
	

	28
	
	
	
	

	29
	
	
	
	

	30
	
	
	
	

	31
	
	
	
	

	PUNTI DISTALI
	
	
	
	


Istruzioni operative
La registrazione delle temperature dell’acqua fredda sanitaria e dell’acqua calda sanitaria sono essenziali per garantire il buon funzionamento dell’impianto e per la prevenzione dello sviluppo della Legionella spp.
La Legionella spp., infatti, si moltiplica velocemente in un intervallo di temperatura compreso tra 25°C e 55°C (particolarmente in assenza di disinfezione).

Da qui l’importanza di registrare la temperatura dell’acqua per intervenire tempestivamente se i valori registrati sono fuori da un certo intervallo, di seguito riportato:
· Se la temperatura dell’acqua fredda sanitaria  dovesse superare i 25°C, registrare il valore e avvertire il responsabile. Eseguire quanto previsto dal Piano di Autocontrollo.
· Se la temperatura dell’acqua calda sanitaria fosse inferiore a 48°C registrare il valore e avvertire il responsabile. Eseguire quanto previsto dal Piano di Autocontrollo.
· Se la temperatura dell’acqua calda sanitaria fosse superiore a 55°C, in presenza di disinfezione a biossido di cloro, registrare il valore e avvertire il responsabile. 
· In caso di shock termico, effettuare la registrazione e riportare nelle note l’esecuzione dello shock termico.
	CONTROLLO E MANUTENZIONE SISTEMI DI DOSAGGIO

E DI MANTENIMENTO (ES. CLORO/BIOSSIDO DI CLORO)

(Vedi Manuale: Protocollo 9)


TIPO DI ATTIVITA': 

CONTROLLO E MANUTENZIONE SISTEMI DI DOSAGGIO 

E DI MANTENIMENTO (ES. CLORO/BIOSSIDO DI CLORO)
FREQUENZA: 
VEDI MANUALE D’USO E MANUTENZIONE A CARICO DITTA   INSTALLATRICE
INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:


Ditta di appalto esterna/Supervisione manutenzione interna
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO

	TIPO DI ATTIVITA’
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Istruzioni operative
Gli interventi di controllo e manutenzione sono da far eseguire unicamente dalla ditta autorizzata.

Il controllo periodico della concentrazione di biossido di cloro ai punti distali fornisce il quadro della situazione, ai fini della corretta applicazione del prodotto e per gli opportuni aggiustamenti del dosaggio.

Le caratteristiche tecniche e le modalità di esercizio e manutenzione dei sistemi di mantenimento contro la crescita di Legionella spp. sono riportate al Cap. 5.
	SPURGO DEI TERMINALI A BASSO FLUSSAGGIO E DELLE CAMERE NON OCCUPATE DA OLTRE 7 GIORNI
(Vedi Manuale: Protocollo 10)


TIPO DI ATTIVITA':  
SPURGO DEI TERMINALI A BASSO FLUSSAGGIO E DELLE CAMERE NON OCCUPATE DA OLTRE 7 GIORNI
FREQUENZA:     

SETTIMANALE

INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:


Manutenzione interna e personale di servizio ai piani
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO

	TERMINALE OPPURE CAMERE  DA NUMERO  A NUMERO
	NOTE
	VISTO   DEL RESPONSABILE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Istruzioni operative
1. Aprire a fondo il rubinetto dell’acqua calda. Nel caso di miscelatori assicurarsi che la leva sia completamente ruotata verso il lato Acqua Calda (bollino rosso). Controllare comunque la temperatura (almeno al tatto) e il flusso dell’acqua. Se la temperatura è troppo bassa (al tatto) bisogna smontare il miscelatore e controllare che non ci siano incrostazioni o guarnizioni consumate. Se il flusso è debole rimuovere il rompigetto e riaprire il miscelatore. Se il rompigetto risultasse pieno di depositi si abbia cura di sostituirlo.

2. Lasciare scorrere l’acqua per 5 - 10 min.

3. Richiudere il terminale.

Eseguire le suddette operazioni per tutti i terminali presenti nella stanza/locale.
Laddove necessario (ad esempio, quando la temperatura di erogazione dell’acqua fredda sanitaria è superiore ai 25°C dopo 2 minuti dall’apertura dell’erogatore) eseguire tale operazione anche per le erogazioni di acqua fredda sanitaria.
	SOSTITUZIONE FILTRI U.T.A. E FAN COILS
(Vedi Manuale: Protocollo 11)


TIPO DI ATTIVITA': 

SOSTITUZIONE FILTRI U.T.A.  E FAN COILS
FREQUENZA: 

MENSILE (PER LE U.T.A.)/TRIMESTRALE (PER I FAN COILS)
INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:


Ditta di appalto esterna/Supervisione manutenzione interna
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO
	FILTRI U.T.A.
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	

	11
	
	
	
	

	12
	
	
	
	

	FILTRI FAN COILS
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE


	1° TRIMESTRE
	
	
	
	

	2° TRIMESTRE
	
	
	
	

	3° TRIMESTRE
	
	
	
	

	4° TRIMESTRE
	
	
	
	


Istruzioni operative
La frequenza relativa alla sostituzione dei filtri delle U.T.A. e dei fan coils è prevista dalle specifiche Linee Guida sui sistemi di condizionamento, ma può essere determinata in funzione delle specifiche situazioni (aria più o meno sporca, grado di utilizzo delle macchine), mentre quella di pulizia e sanificazione deve essere almeno annuale, preferibilmente nel periodo  primaverile, meglio due volte/anno, al cambio di stagione fredda/calda e viceversa.

E’ opportuno precisare che tali operazioni devono essere eseguite, oltre che per la prevenzione della Legionellosi, per il mantenimento dell’efficienza generale dei sistemi di condizionamento.

	PULIZIA E SANIFICAZIONE U.T.A. E FAN COILS
(Vedi Manuale: Protocollo 12)


TIPO DI ATTIVITA': 

PULIZIA E SANIFICAZIONE U.T.A. E FAN COILS

FREQUENZA: 

ALMENO ANNUALE (U.T.A.)/TRIMESTRALE (FAN COILS)
INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:


Ditta di appalto esterna/Supervisione manutenzione interna
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO
	TIPO DI ATTIVITA’
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	INIZIO STAGIONE
	
	
	
	

	1° TRIMESTRE
	
	
	
	

	2° TRIMESTRE
	
	
	
	

	3° TRIMESTRE
	
	
	
	

	4° TRIMESTRE
	
	
	
	

	INTERVENTO STRAORDINARIO
	
	
	
	

	INTERVENTO STRAORDINARIO
	
	
	
	


Istruzioni operative
Provvedere ad una manutenzione programmata, che deve riguardare la sostituzione dei filtri pre e post-condizionamento e la pulizia e sanificazione delle varie parti componenti l’U.T.A. ed il fan coil, specialmente la camera di raccolta condensa posta sotto i serpentini di scambio termico e ove presente, il sistema di recupero termico aria/aria.

E’ opportuno precisare che tali operazioni devono essere eseguite, oltre che per la prevenzione della Legionellosi, per il mantenimento dell’efficienza generale dei sistemi di condizionamento.
	DOSAGGIO PRODOTTI
E MANUTENZIONE TORRI EVAPORATIVE

(Vedi Manuale: Protocollo 13)


TIPO DI ATTIVITA': 

DOSAGGIO PRODOTTI E MANUTENZIONE TORRI  EVAPORATIVE

FREQUENZA: 

PRODOTTI: ISTRUZIONI SPECIFICHE




MANUTENZIONE TORRI: ALMENO INIZIO STAGIONE

INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:


Ditta di appalto esterna/Supervisione manutenzione interna
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO
	TIPO DI ATTIVITA’
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Istruzioni operative
TORRI EVAPORATIVE

L’acqua delle torri evaporative deve essere trattata per evitare incrostazioni, corrosioni e crescita di biofilm organico, che riducono sensibilmente le prestazioni di scambio termico.
Normalmente l’acqua di una torre evaporativo dovrebbe essere sottoposta ai seguenti trattamenti:

· antincrostante/anticorrosivo (prodotti specifici formulati per acque dure oppure acque addolcite).
· biocida generico (alghicida/ fungicida/battericida)

· trattamento specifico contro lo sviluppo di Legionella spp.
E’ prassi normale il dosaggio di biocidi, i quali devono essere adatti al contrasto dello sviluppo di batteri quali la Legionella spp. 
Le torri devono essere testate mediante analisi di controllo della presenza di Legionella spp. e della carica batterica totale (o biomassa attiva totale tramite bioluminescenza).
Oltre al trattamento biocida, occorre ispezionare la torre ad inizio stagione e in piena stagione per verificare l’efficienza generale della torre evaporativa, per impedire o minimizzare il trascinamento di goccioline ed aerosol.
Prima dell’inizio della stagione calda è necessario procedere ad una manutenzione generale della torre evaporativa, affidandosi a ditte specializzate.
	SISTEMI DI UMIDIFICAZIONE ARIA
(Vedi Manuale: Protocollo 14)


TIPO DI ATTIVITA':  

SISTEMI DI UMIDIFICAZIONE ARIA

FREQUENZA:     

QUINDICINALE (ADIABATICO), MENSILE (A VAPORE)
INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:

 
Ditta di appalto esterna/Supervisione manutenzione interna
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO
	IDENTIFICATIVO SISTEMA UMIDIFICAZIONE
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Istruzioni operative
La maggioranza di tali sistemi si basa sull’utilizzo dell'acqua allo stato di vapore e, pertanto, si possono ritenere abbastanza sicuri dal punto di vista del rischio Legionellosi.

Tuttavia possono verificarsi condizioni di incrostazione degli elettrodi, qualora non siano adottate le prescrizioni d'uso; ciò potrebbe favorire la formazione di incrostazioni calcaree, il cui effetto principale è comunque solo di tipo funzionale.

Esistono sistemi di umidificazione portatili, meno diffusi per il costo elevato, che si basano sulla "vaporizzazione a freddo", realizzata mediante ultrasuoni, che si traduce in formazione di un aerosol molto fine, il quale si disperde per evaporazione.

Pur non essendo stato finora riscontrato un rischio sensibile a carico di tali umidificatori, in caso di presenza degli stessi occorre provvedere a:

· svuotamento e pulizia della vaschetta di accumulo acqua ad ogni riempimento.

· Risciacquo abbondante con acqua e disinfezione con prodotti appropriati, compatibili con i materiali di cui è costituito.

· Risciacquo abbondante e riempimento con acqua.

È, comunque, consigliabile evitare l'adozione di tali umidificatori ad ultrasuoni come, più in generale, di sistemi di umidificazione dell’aria che irrorino l’acqua allo stato liquido.
	VASCHE IDROMASSAGGIO;
INTERVENTI DI  SANIFICAZIONE

(Vedi Manuale: Protocollo 15)


TIPO DI ATTIVITA':  

VASCHE IDROMASSAGGIO - INTERVENTI DI  SANIFICAZIONE 
FREQUENZA:     

GIORNALIERA
INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:

 
Manutenzione interna e personale di servizio ai piani
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO
	MESE:
	1° MISURA CLORO O BROMO
	2° MISURA CLORO O BROMO
	3° MISURA CLORO O BROMO
	CONTROLAVAGGIO FILTRI
	RICAMBIO ACQUA

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	

	19
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	

	21
	
	
	
	
	

	22
	
	
	
	
	

	23
	
	
	
	
	

	24
	
	
	
	
	

	25
	
	
	
	
	

	26
	
	
	
	
	

	27
	
	
	
	
	

	28
	
	
	
	
	

	29
	
	
	
	
	

	30
	
	
	
	
	

	31
	
	
	
	
	


Istruzioni operative
Le procedure di manutenzione delle vasche idromassaggio prevedono:

·  Un trattamento in continuo con 2 - 3 mg/l di cloro o bromo-composti e controllo della loro concentrazione almeno 3 volte al giorno,
·  Ricambio giornaliero di almeno metà dell’acqua.
·  Controlavaggio giornaliero dei filtri.
Per le vasche tipo “Whirpool” (vasche per una persona sola, dotate solo di getti ad aria) effettuarne la pulizia, almeno settimanale, della vasca e degli ugelli e la loro disinfezione con prodotti specifici e lavaggio con abbondante acqua.

La disinfezione può essere eseguita con ipoclorito di sodio (concentrazione a 50 ppm) se non diversamente specificato dal produttore della vasca stessa.

Fare sempre riferimento alle istruzioni riportate nel manuale di uso e manutenzione della vasca.
	PRELIEVI ED ANALISI DI LABORATORIO
PER LA RICERCA DI LEGIONELLA SPP.
(Vedi Manuale: Protocollo 16)


TIPO DI ATTIVITA':  

PRELIEVI ED ANALISI DI LABORATORIO PER LA  RICERCA DI LEGIONELLA SPP.
FREQUENZA:     

MINIMA  SEMESTRALE, COMUNQUE IN FUNZIONE DEI DATI PROGRESSIVI

INCARICATI DEGLI 


INTERVENTI:


Ditta di appalto esterna 
ISTRUZIONI  DI               
LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA PREVENZIONE DELLA
RIFERIMENTO: 
         
LEGIONELLOSI

	DATA  DI PRELIEVO
	ELENCO PUNTI DI PRELIEVO   E LABORATORIO ESECUTORE
	RIEPILOGO ESITI

(NUMERO POSITIVI)
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO   DEL RESPONSABILE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Istruzioni operative

Il campionamento per la ricerca di Legionella spp. deve essere eseguito, secondo le Linee Guida per le Strutture Turistico - Ricettive (2005), almeno semestralmente su un numero significativo di punti.

Le modalità di campionamento sono quelle indicate nelle Linee Guida Nazionali del 2000.

La scelta dei punti di campionamento viene fatta seguendo i seguenti criteri:

· mappa della struttura.
· estensione e tipo di rete.
· punti significativi e/o critici (boiler, accumuli, rami morti, ricircoli).
· presenza di precedenti casi presunti o accertati.
	VALUTAZIONE DEL RISCHIO LEGIONELLOSI
(Vedi Manuale: Protocollo 17)


TIPO DI ATTIVITA': 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO LEGIONELLOSI
FREQUENZA: 

BIENNALE
INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:


Ditta di appalto esterna 
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO
	TIPO DI ATTIVITA’
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Istruzioni operative

La Valutazione del Rischio Legionellosi è un importate intervento che serve a identificare i punti critici della struttura ed a rimuoverli o almeno a ridurli.

	INCONTRI FORMATIVI
(Vedi Manuale: Protocollo 18)


TIPO DI ATTIVITA': 

INCONTRI FORMATIVI

FREQUENZA: 

ANNUALE/STRAORDINARIO
INCARICATI DEGLI 

INTERVENTI:


Ditta di appalto esterna
ISTRUZIONI  DI

RIFERIMENTO: 

VEDI RETRO
	SCOPO DELL’INCONTRO
	DATA INTERVENTO
	NOTE
	DATA PROSSIMO INTERVENTO
	VISTO DEL RESPONSABILE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Istruzioni operative

La formazione del personale addetto alla manutenzione della struttura è importante e va tenuta in alta considerazione.

Una formazione minima comprende:

· Formazione dei responsabili sulle pratiche di prevenzione della Legionellosi secondo quanto previsto dalle Linee Guida per le Strutture Turistico - Ricettive.
· Formazione dei manutentori/idraulici riguardo alle precauzioni da adottare durante gli interventi sulla rete e sugli impianti idraulici ed aeraulici.
· Formazione delle governanti sulle precauzioni da adottare durante le pulizie delle camere.
· Formazione del management sull’importanza della prevenzione e sui rischi che si corrono per negligenza o inapplicazione delle indicazioni contenute nelle Linee Guida.
· Sensibilizzazione di tutto il personale relativamente al rischio Legionellosi.
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